
VI REGGIO il Resto del Carlino MERCOLEDÌ 8 OTTOBRE 2008

I
L ‘MONDO pic-
colo’ in una stalla.
Sembrava di esse-

re in un libro di Gio-
vannino Guareschi
lunedì sera nella stal-
la del Podere Giardi-
no di Roncadella. Du-
ecento persone sedu-
te o in piedi al fianco
delle mucche, per la
presentazione del libro sulla ‘De-
screscita Felice’ a cura di Mauri-
zio Pallante. Sì avete letto bene,
una stalla gremita di gente per la
presentazione di un libro. Uomi-
ni, donne, bambini e... mucche.
In quella stalla della famiglia
Crotti, tanti “mondi paralleli”,
che prima non si erano mai in-
contrati si sono conosciuti. An-
ziani contadini con le loro storie
, memoria storica di una Reggio
a misura d’uomo e giovani che
viaggiano su internet e sognano
di rilanciare quelle tradizioni.
Tutti insieme mangiando sala-
me, parmigiano,miele e beven-

do latte, lambrusco ed acqua ri-
gorosamente di rubinetto. «Fa-
cendo filòs come una volta quan-
do la stalla era luogo d’ incontro
— spiega commosso ad inizio se-
rata Luciano Zamboni dei Rura-
li Reggiani— riavvicinando cit-

tà e campagna vogliamo un pro-
gresso ma a misura uomo» . Fa
un certo effetto vedere anziani
contadini che condividono le lo-
ro tradizioni con i giovani ‘tutto
web’ delle associazioni Paea,
Mag6 e gli Amici di Beppe Gril-

lo che hanno contribuito
all’organizzazione della se-
rata. In stalla anche inge-
gneri e piccoli imprendito-
ri ed il vice presidente di
Confcooperative Enea Bu-
rani. Amano ingegnarsi
contro la crisi. Acquistano
latte alla spina, si fanno lo
yougurt ed il formaggio in
casa con la ‘rezdora‘ di casa

Lella Crotti che spiega i trucchi
e magari si coltivano pure gli or-
ti in giardino. Acquistano generi
alimentari direttamente dagli
agricoltori facendo gruppo. Ma
al tempo stesso lo fanno soste-
nendo tutte le nuove tecnologie:
solare, internet, riciclo e parlano
come spiega Pallante di «rifiuti
zero come nella Silicon Valley».
Il reggiano Walter Ganapini
sembra rapito dall’atmosfera.
«E’ bello e incredibile esserci —
commenta — all’inizio temevo
fosse un volersi rinchiudere inve-
ce qui la gente parla di futuro
con il sorriso».

Matteo Incerti

«NON possiamo misurare lo spirito
nazionale né i successi del paese sulla
base del prodotto nazionale lordo
Pil. Il Pil comprende anche l’inquina-
mento dell’aria e la pubblicità delle si-
garette e le ambulanze per sgombra-
re le nostre autostrade dalle carnefici-
ne dei fine-settimana». Questo scris-
se nel 1968 il politico americano Bob
Kennedy. Il libro ‘Un programma po-
litico per la decrescita’ (edizioni De-
crescita Felice 2008) comprende una
serie di proposte di vari autori su
energia, rifiuti, mobilità, edilizia,
commercio per organizzare la socie-
tà senza essere condizionati dal Pro-
dotto Interno Lordo.

IL PARMIGIANO
Reggiano prodotto a
Roncadella andrà a
‘sfamare’ i palati di 50
famiglie di un Gruppo
d’Acquisto Solidale della
Val Triverna in provincia
di Asti. L’accordo è nato
lunedì sera, nella stalla
proprio mentre Maurizio
Pallante presentava il suo
libro ed è stato ‘siglato’
ufficialmente a fine serata
davanti ad un bicchiere di
lambrusco. «Il G.a.s. della
mia valle — ha detto
Pallante — sapendo che
venivo a Reggio mi ha
chiesto se c’era qualche
produttore disposto a
vendere direttamente
Parmigiano Reggiano, il
gruppo che lo ordinerà via
internet ogni mese». «In
Italia il ‘Sole 24 Ore’ ha
censito mille gruppi di
acquisto solidale — ha
proseguito Pallante — per
chi produce prodotti tipici
sono l’interlocutore
primario». Come
‘contropartita’ il G.a.s.
reggiano prenderà il
contatto con il gruppo
piemontese per ordinare
una tantum vini di qualità.

«UNA legge per aiutare
tutti i Comuni nel rag-
giungere il 65% di rac-
colta differenziata entro
il 2012 come prevede la legge ed oggi il
metodo che permette di arrivare a tali
obiettivi è il porta a porta». Con queste
parole Gianluca Borghi, consigliere re-
gionale del Partito Democratico ha pre-
sentato al fianco del sindaco di Reggio
Graziano Delrio, la proposta di legge
presentata in Regione da tutti i consi-

glieri regionali del PD per sostenere la
raccolta differenziata. Una legge che
dovrebbe essere approvata entro l’ini-
zio del 2009 ed aumenterà la quota di
finanziamenti provenienti dalla ‘eco-
tassa’ (pagata da Enia e Sabar pagano
per smaltire i rifiuti) destinati a finan-
ziare la raccolta differenziata e ridurre
i rifiuti. Il finanziamento su scala regio-
nale sarà di 4 milioni di euro. «Questa
legge punta a sostenere quei comuni

che con coraggio ed un grande impe-
gno anche attraverso il porta a porta
hanno investito in questi anni per rag-
giungere l’obiettivo di legge del 65% di
differenziata entro il 2012» spiega Bor-
ghi. «Sono Reggio, Correggio, San Mar-
tino — spiega — Comuni che stanno
indicanodi la strada possibile». «Ma
questa legge vuole favorire anche gli al-
tri comuni a seguire questa strada
—continua Borghi— la legge non è ide-

ologica punta a sostene-
re riduzione e differen-
ziata, ma la mia opinio-
ne è che il 65% non si

raggiunga se non con il sistema domici-
liare. Con questa legge il Pd prende po-
sizione». «Reggio è stata capofila in
Regione— dice Delrio— ora siamo già
65 Comuni». «Dobbiamo far sì che con
il 65% di differenziata gli inceneritori e
le discariche presenti nella la nostra re-
gione bastino» conclude Borghi.

m.i.

L ’ I N I Z I A T I V A

I nuovi risparmiatori
fanno ‘filòs’ in stalla
In 200 fra le mucche. Una festa

RIFIUTI AUMENTA LA QUOTA DI FINANZIAMENTI TRATTI DALLA ECOTASSA

Legge regionale per la differenziata

RONCADELLA Il pubblico nella stalla della famiglia Crotti per la presentazione di un libro

Confcooperatori: «Subito un piano anticrisi per il Parmigiano Reggiano»

L’IDEA
Cinquanta famiglie

dell’Astigiano
prenotano il grana

di Roncadella

«UN PIANO di azioni per supera-
re la crisi del Parmigiano-Reggia-
no e per determinare nuove condi-
zioni di stabilità in un comparto
ciclicamente toccato da oscillazio-
ni delle quotazioni che ne com-
promettono il futuro». Lo chiede
Confcooperatori che giovedì in-
contrerà le latterie sociali, mentre
oggi il Consorzio del Parmigiano

Reggiano incontrerà a Roma il
ministro dell’agricoltura Luca Za-
ia. «Oggi – sottolinea la centrale
cooperativa – stiamo lavorando
su due fronti: da una parte su in-
terventi urgenti, e quindi di tipo
congiunturale, attorno ai quali è
auspicabile che anche la mobilita-
zione delle istituzioni porti a risul-
tati rapidi e concreti; dall’altra, pe-

rò, sono necessari anche interven-
ti di carattere strutturale che vada-
no oltre il pur fondamentale pro-
cesso e che questo sia compatibile
con il mantenimento delle caratte-
ristiche artigianali proprie del for-
maggio e con il mantenimento di
presidi». Intanto oggi Giuseppe
Alai presidente del Consorzio del
Parmigiano Reggiano incontrerà

il Ministro Zaia. «E’ un momento
veramente difficile — spiega Alai
— prospetteremo a Zaia i nostri
conti. Pensate che ora chi fa Par-
migiano Reggiano lavora a 4,11
euro l’ora, una situazione insoste-
nibile». Ed in crisi, spiega Alai,
«ora sono entrati anche il Grana
Padano e diversi salumi».

m.i.
PRESIDENTE Giuseppe
Alai guida il Consorzio

ILLIBRO
Come vivere

senza l’ossessione del Pil


